
 
                                                            

    Roma, 27 ottobre 2010 
 

Cara amministratrice, Caro amministratore, 
viviamo ormai nel secondo tempo del berlusconismo. Un tempo nel quale Berlusconi non può offrire nuovi 
orizzonti al Paese ma può ancora usare aggressivamente e pericolosamente la sua forza. 
La crisi politica e quella sociale si stanno avvitando. Ci sono delusione e rabbia negli italiani, c’è disaffezione, 
c’è sfiducia. 
Vediamo anche noi che si è alzato un muro tra politica e società. I problemi reali dei cittadini non trovano 
voce, né risposta. Non c’è abbastanza lavoro e quel che c’è è spesso drammaticamente a rischio. Le tasse 
pesano sempre di più per chi le paga. I servizi fondamentali si indeboliscono. Scuola e università sono nella 
precarietà e nel disagio. Gli enti locali subiscono un colpo grave nelle politiche sociali, nel trasporto 
pubblico locale, negli investimenti. Le piccole imprese soffrono e molte soccombono. Chi reagisce alla crisi 
e, nonostante le difficoltà, trova opportunità nuove, non sente attorno a sé un sistema che lo aiuti. Tutto 
questo avviene mentre i fondamentali presidi del nostro assetto costituzionale vengono messi in 
discussione o addirittura aggrediti e il “federalismo delle chiacchiere” sbandierato dalla Lega si traduce 
unicamente in una tentazione separatista. 
La pazienza è finita. È tempo di rimboccarci tutti le maniche e suscitare un risveglio italiano. Lavoro e 
riscossa civica, lavoro e legalità sono le chiavi di questo risveglio. L’Italia è meglio di quello che le succede. 
L’Italia merita una alternativa che rinsaldi la democrazia costituzionale e avanzi un progetto economico e 
sociale nuovo. Ci stiamo lavorando con impegno. Abbiamo critiche chiare e forti da fare alla politica della 
destra; abbiamo proposte nuove da avanzare al Paese. Presenteremo le une e le altre in una campagna 
senza precedenti per ampiezza, andando a porta a porta in ogni luogo del Paese per ascoltare e raccontare 
quello che siamo e quello che vogliamo per l’Italia.  
Il Vostro appoggio e la Vostra partecipazione sono naturalmente essenziali per la riuscita di questa 
mobilitazione. Per questa ragione, vi chiedo di dedicare ad essa i fine settimana del 13, 20, 27 novembre. 
Nei prossimi giorni avrete a disposizione anche il materiale di una campagna di comunicazione dedicata ai 
tagli del governo agli enti locali, vi invito a utilizzarlo e diffonderlo per la mobilitazione “porta a porta”. 
Certi del Vostro impegno e della Vostra partecipazione, Vi ringrazio e Vi rivolgo un caro saluto. 
 

    Pier Luigi Bersani 
 

 


